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Oggetto: chiarimenti su applicazione dell’Allegato VIII del Reg. CE 

889/2008: utilizzo di farina di semi di tara (Caesalpinia spinosa) 
biologica.- 

 
La farina di semi di tara, o più semplicemente gomma di tara o carruba 

peruviana, è ottenuta dall’endosperma macinato dei semi di Caesalpinia 
spinosa ed è stata classificata dalla UE come un additivo alimentare (E417), 

con Regolamento (UE) n. 1129/2011. Inoltre la farina di semi di tara non è 

inclusa nell’allegato VIII del Regolamento (CE) n. 889/2008. 
La farina di semi di tara non risulta classificata come alimento o 

ingrediente alimentare “novel food”, ai sensi del Regolamento (CEE) n. 
258/1997:(vedi 

http://ec.europa.eu/food/food/biotechnology/novelfood/novel_food_catalogue_
en.htm). 

Visto l’interesse crescente di tale additivo in una vasta gamma di 
applicazioni alimentari quali prodotti da forno, prodotti lattiero caseari, dessert 

congelati, prodotti di gelateria, ecc. e ravvisata la necessità di definire 
un’interpretazione univoca, con la presente si chiede a Codesto Ministero 

chiarimenti in merito all’interpretazione degli articoli del Regolamento (CE) n. 
834/2007 e del Regolamento (CE) n. 889/2008 sui punti sotto elencati: 

 
1. considerato che la farina di semi di tara ha una funzione 

tecnologica negli alimenti (addensante/stabilizzante), e ai sensi del 

Regolamento (CE) n. 1333/2008 le sostanze con tali effetti rientrano nella 
definizione di additivo alimentare, è possibile certificare la farina di semi di tara 

come ingrediente alimentare biologico? 
 

 
 



 

 

 

 
 

 

 
2. considerato che sul mercato ci sono aziende che vendono la farina 

di semi di tara certificata biologica (vedi allegato), è possibile impiegare nella 
preparazione di alimenti biologici la farina di semi di tara biologica come 

ingrediente alimentare (anche se con la sola funzione di 
addensante/stabilizzante) nonostante non sia stata effettuata, da parte 

dell’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) e/o da parte di 
Codesta Amministrazione, una valutazione per l’autorizzazione della farina di 

semi di tara come nuovo alimento o ingrediente? 
3. è possibile certificare un additivo come biologico se non incluso 

nell’allegato VIII del Regolamento (CE) n. 889/2008 (come ad esempio 
l’addensante E417)? È possibile quindi impiegarlo nella preparazione di 

alimenti biologici? 
4. è possibile impiegare nella preparazione di alimenti biologici la 

farina di semi di tara biologica, ma indicando nell’etichetta Addensante: E417 o 

gomma di tara biologica? 
 

Confidando in un rapido riscontro, rimaniamo in attesa di vostri 
chiarimenti e a disposizione per ogni ulteriore informazione. 

 
Cordiali saluti. 

 
Bologna, 03/07/2014 

Il Coordinatore Sezione Soci                     
Organismi di Controllo        

Fabrizio Piva 

 

 
Allegato: certificazione BCS Tara del Perù


























